
scere della donazione (dove l’ammontare della donazione può esse-
re espresso in valore assoluto o in percentuale del reddito del contri-
buente); l’esistenza di una detrazione consente di non generare un
aumento del prezzo della donazione per il contribuente in conse-
guenza di una riduzione delle aliquote marginali dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, fenomeno che si verificherebbe inve-
ce, in presenza di deduzioni

9
;

b) possibilità di prevedere, da un certo livello di donazioni in
poi, una nuova discesa dell’aliquota di detrazione fino al suo azze-
ramento; ciò consente di porre un limite massimo annuale al costo
per lo Stato del sistema di incentivi fiscali;

c) possibilità di portare all’anno finanziario successivo le dona-
zioni che non abbiano trovato capienza entro i limiti posti in un de-
terminato anno;

d) determinazione dell’aliquota di detrazione sulla base della
storia delle donazioni effettuate (o della donazione effettuata) nel-
l’anno precedente o in un certo numero di anni precedenti.

Al solo scopo di chiarire meglio come i suddetti principi si pos-
sano tradurre in un effettivo sistema di agevolazioni fiscali alle do-
nazioni, ricorriamo a un semplice esempio, illustrato qui di seguito.

In primo luogo, partiamo da un sistema – simile in principio a
quello attualmente in vigore nel nostro paese per una parte delle
erogazioni liberali (ad esempio quelle dirette alle ONLUS) – che pre-
vede la detraibilità dall’imposta dovuta sul reddito delle persone fi-
siche di una frazione (fissa e omogenea per tutti i donatori) delle
donazioni effettuate, fino a un tetto massimo (anch’esso eguale per
tutti i contribuenti). Ci vogliamo domandare quali possano essere i
presumibili effetti di una riforma che ammette che la percentuale
detraibile della donazione e il tetto massimo possano variare nel
tempo a seconda del comportamento del donatore.

Ipotizziamo, per cominciare, che il contribuente che doni per la
prima volta si trovi di fronte un tetto massimo annuo di base, dicia-
mo 600 euro, e un’aliquota di detrazione di base, diciamo del 10%.
Ciò significa che le donazioni sono detraibili per quell’anno nella
misura del 10% e fino a un massimo di donazioni pari a 600 euro
(per un credito d’imposta o risparmio fiscale di 60 euro).

Capitolo terzo
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9 Argomentazione già portata avanti con forza, tra gli altri, da Weisbrod (1988).


